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INFORMATIVA  N. 234 Trento, 19.10.2009

Settore: ENTI NON COMMERCIALI

Oggetto: PROROGATO AL 15.12.2009, CON ALCUNE “SEMPLIFICAZIONI”, L’INVIO DEL
MODELLO EAS DA PARTE DEGLI ENTI ASSOCIATIVI 

Riferimenti: Art. 30, DL n. 185/2008
Provvedimento Agenzia Entrate 2.9.2009
Comunicati stampa Agenzia Entrate 23.9.2009, 28.9.2009 e 15.10.2009
Informative SEAC 15.4.2009, n. 89 e 7.9.2009, n. 198

L’Agenzia delle Entrate ha comunicato la proroga al 15.12.2009 del termine, precedentemente
fissato al 30.10, per l’invio da parte degli enti associativi del modello EAS contenente i dati e le
notizie rilevanti ai fini fiscali, alla cui presentazione è subordinata la non imponibilità, ai fini delle
imposte dirette ed IVA, dei corrispettivi, delle quote e dei contributi.
Nei prossimi giorni l’Agenzia fornirà ulteriori chiarimenti in ordine alla presentazione del modello
prevedendo, tra l’altro, l’esonero dall’adempimento in esame per le ONLUS nonché la
compilazione con modalità semplificate per determinate tipologie di enti già iscritti in particolari
registri o conosciuti dalla Pubblica Amministrazione.

Come noto, l’art. 30, DL n. 185/2008 subordina l’applicazione da parte degli enti non commerciali
delle agevolazioni fiscali previste dagli artt. 148, TUIR e 4, DPR n. 633/72 (non imponibilità ai fini
delle imposte sui redditi ed ai fini IVA di corrispettivi, quote e contributi), oltre al possesso dei
requisiti richiesti dalla normativa tributaria, anche alla presentazione del modello EAS, approvato
con il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 2.9.2009.

Tale obbligo interessa tutti gli enti associativi di natura privata, con o senza personalità
giuridica, che si avvalgono di una o più disposizioni in materia di decommercializzazione dei
proventi di cui ai citati artt. 148, TUIR e 4, DPR n. 633/72, con la sola esclusione delle
associazioni e organizzazioni di volontariato di cui alla Legge n. 266/91 che svolgono attività
commerciali rientranti in quelle marginali, delle associazioni pro-loco che hanno optato per il
regime forfetario ex Legge n. 398/91 e degli enti associativi dilettantistici iscritti al CONI che non
svolgono attività commerciali.

Come precisato dall’Agenzia delle Entrate nel Comunicato stampa 28.9.2009 tale “adempimento
… non presuppone affatto un automatico controllo di tutti coloro che invieranno il modello, in
quanto le informazioni acquisite costituiranno uno strumento rilevante, ma non esclusivo, ai fini
dell’analisi del composito universo dell’associazionismo … Non si tratta, quindi, d’un
accertamento generalizzato per tutti gli enti associativi, ma di una sorta di «censimento» volto a
implementare la base informativa in possesso dell’Amministrazione finanziaria”.

In relazione al termine entro il quale provvedere alla presentazione in via telematica del modello, il
citato Provvedimento ha fissato lo stesso al 30.10.2009 se l’ente era già costituito al 29.11.2008;
per gli enti costituiti successivamente la presentazione è prevista entro 60 giorni dalla costituzione;
tuttavia se la scadenza di tale termine cadeva prima del 30.10.2009, il modello doveva essere
trasmesso entro tale data.
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Con il Comunicato stampa 23.9.2009 l’Agenzia delle Entrate ha informato i contribuenti circa
l’intenzione di rinviare il termine di presentazione del modello e di introdurre una previsione di
non applicabilità delle sanzioni in relazione agli errori formali commessi in sede di
compilazione dello stesso, nonché l’istituzione di un tavolo tecnico per l’esame delle problematiche
esistenti in merito al nuovo obbligo.

Ora, facendo seguito agli incontri intervenuti tra l’Amministrazione finanziaria ed i rappresentanti
del mondo associativo nell’ambito dei predetti tavoli tecnici l’Agenzia, con il Comunicato stampa
15.10.2009, annuncia:

 la proroga al 15.12.2009 del termine per la trasmissione telematica del modello EAS,
disponendo “un congruo rinvio rispetto all’originaria scadenza del 30 ottobre”. 

Di conseguenza il calendario dell’adempimento in esame può essere così sintetizzato:

TERMINE PRESENTAZIONE MODELLO
ENTE

TERMINE ORIGINARIO NUOVO TERMINE

Già costituito 
al 29.11.2008 Entro il 30.10.2009 Entro il 15.12.2009

Costituito
successivamente 

al 29.11.2008

Entro:
 60 giorni dalla data di

costituzione 
ovvero

 il 30.10.2009  se i 60 giorni
dalla costituzione scadono
antecedentemente al
30.10.2009 

Entro:
60 giorni dalla data di
costituzione 

ovvero
 il 15.12.2009  se i 60 giorni

dalla costituzione scadono
antecedentemente al
15.12.2009 

 la previsione, per alcune tipologie di enti già iscritti in particolari registri o conosciuti
dalla Pubblica Amministrazione, di modalità semplificate di compilazione “dei righi, dei
quadri e dei dati da riportare”.

In particolare, “in ossequio al dettato normativo dello Statuto dei diritti del contribuente” sarà
prevista la presentazione di un modello “ridotto”. 

Tale semplificazione dovrebbe riguardare, ad esempio, le associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri ex Legge n. 383/2000, i sindacati, i partiti politici e le associazioni sportive
iscritte nel registro del CONI;

 l’emanazione, nei prossimi giorni, di ulteriori chiarimenti in ordine alla presentazione del
modello “in considerazione delle significative novità emerse in seguito agli incontri tra l’Agenzia
delle Entrate” e le Associazioni non profit. In tale sede sarà, tra l’altro, precisato l’esonero
dall’obbligo in esame per le ONLUS;

 il potenziamento dell’impegno, da parte degli Uffici dell’Agenzia delle Entrate, a divulgare “il più
possibile” la conoscenza dell’obbligo di presentazione del modello.

L’Agenzia ha infine specificato che “visti i proficui risultati raggiunti, il programma del Tavolo
prosegue con prossimi incontri tesi ad affrontare le ulteriori problematiche inerenti le tematiche del
Terzo settore”.


